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CERVO MORTO Si è spento a Ferragosto

L’ultimo saluto
all’alpino Edoardo De Zanet
VALLE DEL CERVO Tutta la comunità degli Alpini
biellesi, e in particolare quella della Valle del Cer-
vo, è in lutto per la morte di Edoardo De Zanet
(foto), scomparso all’età di 76 anni il giorno di Fer-
ragosto. Penna nera doc, De Zanet faceva parte da

quindici anni del Son, il Servizio d’ordine nazio-
nale, Proprio nell’ambito di questo ruolo era stato
premiato in occasione dell’adunata nazionale di
maggio che si è svolta a Milano dal presidente Se-
bastiano Favero. Amato e rispettato dall’intera se-
zione biellese, De Zanet ha lavorato per parecchi
anni presso l’impresa Lanza. L’ultimo saluto gli è
stato dato sabato mattina nella chiesa di Campiglia
Cer vo.

l R.E.B.

LUTTO Appassionato di bocce, era stato consigliere comunale. Il ricordo del sindaco

Pralungo piange la morte di Renzo Negro
L’ex titolare della Filatura Bracco si è spento all’età di 70 anni dopo una breve malattia
PRALUNGO Lutto a Pralungo.
Dopo una breve e repentina
malattia che non gli ha la-
sciato scampo, all’età di set-
tant’anni è mancato Renzo
Negro, molto conosciuto in
paese. Negro era uno dei ti-
tolari della Filatura Bracco,
che ha diretto fino all’età del-
la pensione con dedizione e
capacità, lasciando il ricordo
di un datore di lavoro equi-
librato e giusto. Appassionato
da sempre del gioco delle boc-
ce, è stato amministratore del-
la Bocciofila e grande amico
del vice sindaco Ilario Stefani
che lo ricorda così: «Ricordo i
tanti momenti belli passati
insieme, la sua allegria, la
capacità che aveva di fare
gruppo e appianare i contrasti
- ha detto - voglio ricordamelo
così concentrato a mirare il
pallino nel campo di bocce, o
mentre gioca al burraco con
gli amici del giovedì sera. Un
amico e un collaboratore pre-
zioso e insostituibile, mi man-
cherà tanto».
Nella passata legislatura Ren-
zo Negro è stato consigliere
comunale: «Ricordo ancora
con sgomento quando ad
aprile mentre stavamo pre-

parando la campagna elet-
torale Renzo mi comunicò
che stava facendo dei con-
trolli medici – dice il sindaco
Raffaella Molino – è incre-
dibile come nel giro di pochi
mesi la malattia l’abbia scon-
fitto. Era una persona attiva
con uno stile di vita salutare,
ha combattuto in tutti i modi
anche con il suo ottimismo e
la sua positività. E’ stato per
me un collaboratore prezioso,
in tante occasioni ho avuto

bisogno del suo aiuto e l’ho
sempre trovato. Aveva ancora
tanta voglia di fare e di im-
pegnarsi per il proprio paese.
Era una persona davvero per
bene. Faremo il possibile per
onorarne la memoria cercan-
do di realizzare quei progetti
che lui avrebbe tanto voluto
portare a compimento». Ren-
zo lascia la moglie Anna, i
figli Raimondo e Francesco. I
funerali avranno luogo questa
mattina alle ore 10.

STIMATO Renzo Ne-
gro era molto conosci-
uto per il suo impegno
amministrativo e per la
voglia di impegnarsi
per la comunità. Il sin-
daco vuole onorarne la
memoria realizzando
progetti che avrebbe
voluto portare a com-
p i m e nto

ROSAZZA Il vescovo di Biella in paese in una giornata all’insegna dello sport

Il campo di bocce benedetto

ROSAZZA Altro fine settimana ricco di eventi
ed appuntamenti a Rosazza: si è iniziato
venerdì sera con la tribute band BI Street
band organizzato dalla Pro loco di Rosazza
per proseguire con una domenica con il
vescovo Roberto Farinella che ha benedetto
il campo da bocce inaugurato da poco a
seguito dei lavori disposti dall'ammini-
strazione comunale. La messa si è svolta in
contemporanea con la competizione ci-
clistica Rosazza Galleria di Rosazza. La
premiazione si è svolta al circolo del Tennis
alla presenza del sindaco e del vice sindaco

e del consigliere regionale Michele Mosca.
Tra gli eventi in programma il 6° torneo a
quadrette di bocce a baraonda, dedicato alla
memoria di “Mario Radice”. La vittoria è
andata alla squadra composta da Alberto
Serena, Camillo Giachetto, Luca Colombo
ed Ermes Micheletti che ha battuto in finale
l’altra quadretta con Alberto Ferrarotti,
Benito Lucchetta, Maria Margani e Gio-
vanni D’Anghia.
Nella foto la benedizione del campo di
bocce da parte del vescovo Roberto Fa-
rinella.
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